
TRAMONTO A TUNISI

 

E l'ottavo giorno si riposò, tanta era la stanchezza che poco prima del sonno creò Tor Mignotta, ridente borgata del comune romano, dove questa vicenda è ambientata.

Un Agglomerato più o meno disdicevole, il meno dipende se c'è il sole e i graffiti colorati brillano o se piove, quando un assurdo senso di impotenza e sconforto ti assale.

 

Provate voi a nascere il 31 dicembre del 1999, provate a capire già dall'esordio, dai primi vagiti che vita avrebbe potuto avere uno nato in quella data.

Provateci voi a nascere in un bordello di Roma ed avere come levatrice una mignotta sui centotrenta chili oramai a fine carriera, onorata carriera.

provateci voi a vivere il vostro tempo con questi presupposti di base, provateci.

 

In certi giorni Roma sembra una città gotica, la nebbia ne sbiadisce i colori, il freddo la intorpidisce, sono poche quelle giornate ma quando capitano ti chiedi dove sei.

In altri giorni Roma  è senza tempo, eterna come la chiamano, forse è semplicemente come me, sospesa, in bilico tra un presente che sfugge un passato che è tale ed un futuro che è lontano e poi a me del futuro frega nulla.

Na crema, così tutto il quartiere chiamava Oreste Pizzoni, Oreste aveva il vizio di ripetere sempre ed in qualsiasi circostanza che tutto era "na crema"

Lo ripetè anche agli agenti del antidroga quando tre anni fa lo arrestarono e  anche li alla vista delle bustine che nascondeva in tasca disse:" quella è na crema".

Fu imputato di  spaccio internazionale, il suo spaccio di internazionale aveva nulla, il massimo che era riuscito a combinare Oreste detto Na crema era spacciare mariuana nel suo quartiere,anzi proprio sotto casa sua.

I poliziotti fecero casa e bottega come si suol dire, lo presero sotto casa e due minuti dopo avevano perquisito il suo appartamento, suo ,anche qui si fa per dire, loculo dove vive lui, , ludovica la mamma,donna pesante sotto tutti gli aspetti, ilpadre Mario, guardia giurata presso la mondialpol e infine A Cream, così chiamano la sorella,che un  giorno tentò di indicare la via del raccordo a due turisti scozzesi che si erano persi  tra i palazzoni grigi del quartiere e le vie tutte uguali.

fu talmente chiara lei e fluente il suo inglese  che ancor oggi  si narra di fantasmi scozzesi in trasferta alla periferia di roma.

Al passaggio per le vie della borgata di A cream (Acrim), sorella di na crema, tutta la borgata amava ricordagli la fortuna di abitare in una casa popolare, dove si paga affitto e non ici e già perché con quel deretano di svariati centimetri quadrati, troppi a dirla tutta, pagarci l'ici sarebbe stato un salasso.

La frase tipica era: "fortuna che il culo nun s'accatasta".

Bisognava prestare attenzione che in zona non ci fosse suo fratello na crema, pena discussioni di ore e ore o peggio, era permaloso na crema e poi per lui la sorella era una strafica da urlo, della savana aggiungerei, per il resto del quartiere avrebbe potuto,recitare nella bestia e la bella, ovviamente il suo ruolo sarebbe stato quello della bestia.

Provateci voi ad abitare al sesto piano palazzina d/o interno 131, ascensore ovviamente assente dal progetto.

Quando ero piccolo, beh oggi ho tredici anni e fumo camel, ma come dicevo quando ero piccolo li contavo i gradini che dal portone arrivavano al sesto piano.

il cugino di Na,di nome ,Crema di cognome, era invece soprannominato Anacrema Mitraglia, Anacrema  come il cugino, la genetica non è opinione,e Mitraglia  di sopracognome.

Pur abitando nello stesso palazzo Anacrema  al contrario del cugino e della cugina aveva studiato, era ragioniere, infatti anche il lavoro era altisonante, faceva l'autista per un consigliere regionale, sempre ben vestito, ben vestito forse è troppo,vestito di ble con tanto di cravatta multicolor,sempre comunque in giacca, inverno o estate, il problema è che portava sempre la stessa giacca in finta lana e di pregiata manifattura cinese del wandong, posto famoso per la moda e le manifatture artigianali.

Al dunque  fredda d'inverno e infernale in estate, però quelli erano i sacrifici di chi possiede un buon posto e se lo sa mantenere.

TUtti chiedevano favori a Anacrema mitraglia, ah dimenticavo, mitraglia perchè è balbuziente e su certe vocali si ingrippa come il motore di un cinquantino truccato, un giorno gli fecero trovare il mercedes di ordinanza, quello ble come la giacca con cui portava a spasso sua eccellenza il consigliere regionale, su quattro mattoni, avevano tolto le ruote e appoggiate lì vicino, anche suo cugino Oreste, oppsss na crema, era tra i buontemponi dello scherzo.

Anacrema Mitraglia vista la mercedes in bilico tra i mattoni e capito lo scherzo incomincio a tartagliare:"ta..ta..ttaaa..tatatata" e poi tuttto d'un fiato:"tacci vostri"

ecco il perchê del suo cognome.

Molti erano i soggettni di quartiere tra cui Rolex e Filippo, rolex alias Gianni Nistrio per il casellario giudiziario e per i tutori dell'ordine tutti, Rolex aveva un passato burrascoso, Non che avesse mai ucciso nessuno,anzi  l'omicidio  era forse l'unico reato che non compariva sul suo casellario.

Rolex ha questo nome perché sono tre anni, non so se evade l inps, ma sono tre anni che vive dando appuntamento a chi sul giornale  porta portese attraverso annunci vende rolex usati. 

Filippo invece è un filippino immigrato da dieci anni, all'inizio faceva le pulizie ai Parioli per le famiglie bene, poi si mise in proprio e puliva appartamenti, senza il consenso delle famiglie bene stesse.

Arrestato tre anni fa e preso in flagranza di reato riuscì ad evadere dalla caserma di polizia  perchè fu scambiato per il filippino delle pulizie.

Rolex e Filippo, il filippino, si presentano,previo appuntamento ,come gioiellieri collezionisti di rolex.

questa la scena, motorino con due scudi di benza, il lavoro è lavoro e quel motorino due scudi di benza non li vedeva nemmeno la domenica di agosto quando,Rolex e Filippo il filippino, andavano al rimorchio delle coatte al gambrinius di Ostia.

Molto spesso di notte, si vedevano entrambi spingere il glorioso mezzo a due ruote lungo l'ostiense.

Puntualmente sbiancano anche con le coatte del gambrinius, il che è tutto dire sulla loro prestanza fisica e sui loro modi.

torniamo  a noi all'onesto lavoro della onorata società multinazionale, Rolex e Filippo S.P.A, dove le azioni sono gli anni di rebibbia che rischiano entrambi.

Dunque, motorino acceso, come dicevo,scende Rolex e inizia la trattativa con il venditore, ovvio che tutto si svolge per strada, arriva di colpo  Filippo alla guida del roboante mezzo.

Rolex con fare sapiente e destrezza; un professionista è tale in ogni circostanza, strappa l'orologio e...via di corsa con il motorino al massimo.


